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Penne nere in traferta
a Borgo d'Ale
SALUSSOLA Si è svolto nella giornata di sabato
il tradizionale “Raduno della Bassa organizza-
to dal gruppo Alpini di Borgo d'Ale a cui hanno
preso parte le sezioni di Alice Castello, Santhià
e Tronzano. Unici biellesi , gli Alpini di Sa-

lussola che, da qualche anno, condividono con
il Comune ospitante la fanfara alpina “Pe n n a
Nera. Dopo la sfilata lungo le vie del paese, le
penne nere hanno partecipato alla Messa in suf-
fragio dei compagni defunti per poi terminare la
giornata con un pranzo in compagnia. Ad ac-
compagnare gli Alpini di Salussola il vicesin-
daco Valter Pozzo (nella foto il vicesindaco Pozzo e
i rappresentanti del gruppo Alpini di Salussola).

l E.R.
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IL CASO Dopo gli ultimi episodi il sindaco Cabrio prende posizione

Salussola fa “guerra” agli sporcaccioni
«Chi abbandona i rifiuti verrà punito»
SALUSSOLA «Chi sporca il
nostro paese verrà punito». È
la dura presa di posizione del
Comune di Salussola che si
appella ai social per sensi-
bilizzare la popolazione ed
avvisare chi ancora usa smal-
tire i propri rifiuti abbando-
nandoli lungo le strade del
territorio. «Nei giorni scorsi
abbiamo trovato per l'enne-
sima volta sacchi di spaz-
zatura e rifiuti ingombranti
abbandonati lungo le provin-
ciali che portano ad Arro e al
Brianco - spiega Carlo Cabrio
sindaco di Salussola -. Ho
chiesto personalmente agli
uffici di polizia municipale di
intensificare i controlli sul
territorio ma non solo». Il
primo cittadino infatti chie-
derà anche l'aiuto di Seab ed
in particolare del suo ispet-
tore ambientale che aiuterà
l'amministrazione ad indivi-
duare i colpevoli ai quali,
senza dubbio, non verrà ri-
sparmiata una sanzione. «Al
fine di evitare che fatti simili
si ripetano valuteremo l'in-
stallazione di telecamere an-
che nelle zone meno centrali
del paese».

l Eleonora Rosso.

VIVERONE Il sindaco: ora valuteremo i danni

Chiosco della discordia,
il Comune vince la causa
VIVERONE Sembra essere fi-
nita l’Odissea relativa alla ge-
stione del chiosco di Punta
Becco a Viverone. Con la sen-
tenza di mercoledì scorso, la
Corte d’appello di Torino ha
dato ragione al Comune che è
potuto tornare in pos-
sesso del piccolo bar da
due anni al centro di
una polemica col vec-
chio gestore. L’ente
pubblicò infatti un
bando per cercare un
nuovo gestore a cui af-
fidare l’esercizio. A co-
se fatte però, il vecchio
affidatario non volle lasciare il
chiosco avviando una batta-
glia legale e ritenendo di avere
diritto di rimanere dietro quel
bancone se non dietro il cor-
rispettivo di un risarcimento a
seguito delle migliorie appor-
tate al locale. Niente bar per il
Comune ma nemmeno per l’a-
zienda che si era aggiudicata la

gestione vincendo la gara. Tra-
scorsi due anni ora l’ente rien-
tra in possesso dell’esercizio
come spiega soddisfatto il pri-
mo cittadino Renzo Cari-
sio:”La corte d’appello ci ha
dato ragione. Il vecchio gestore

dovrà lasciare lo sta-
bile che potremo final-
mente affidare a chi da
due anni lo aspetta”.
Due anni in cui, in at-
tesa di una sentenza,
l’attività del vecchio
gestore era proseguita
nella normalità. “Sen -
za però pagare l’affit -

to- precisa il sindaco- proprio
per questo, ora che la vicenda
giudiziaria è finita, valuteremo
col nostro legale se richiedere o
meno un risarcimento danni.
Nel frattempo procederemo
con l’affidamento al vincitore
del bando la cui graduatoria,
resta a tutti gli effetti valida”.

l E.R.

LAGO DI VIVERONE Nati in questi giorni

I dodici anatroccoli
attrazione per i turisti

VIVERONE Sono nati nei gior-
ni scorsi dodici anatroccoli al
lago di Viverone. E sono su-
bito diventati una sorta di
attrazione turistica, con molti
avventori pronti a fotogra-
farli. I piccoli, poi, si sono
allontanati con la madre, sot-
to gli occhi curiosi della gen-
t e.

POLO TECNOLOGICO

I rifiuti
di Barengo
a Cavaglià
CAVAGLIÀ Chiude uffi-
cialmente, dopo anni di
attività, la discarica di
Barengo, che era a ser-
vizio della Provincia di
Novara. I rifiuti prove-
nienti dal novarese, ora,
verranno mandati a Ca-
vaglià, precisamente al
polo tecnologico, per es-
sere trattati. Ma non fi-
niranno nella discarica
adiacente al polo, che ha
già le sue difficoltà visto
che gli spazi sono di-
ventati ormai risicati. I
rifiuti trattati provenienti
dal novarese, infatti, “r i-
par tiranno” subito dopo
il trattamento per essere
inviati agli inceneritori, o
termovalorizzatori, pre-
senti in Lombardia. Una
operazione interessante
per Asrab, la società pub-
blico privata che gestisce
il polo tecnologico, che
andrà dunque a trattare
una quantità di rifiuti
aggiuntiva rispetto a
quella attuale. Il polo tec-
nologico, con l’aumento
della differenziata, aveva
visto ridursi la sua at-
t iv i t à .

Ermanno Sola



